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L’Invalsi smentisce l’Invalsi.
È bastato cambiare i crite-

ri della valutazione e modifica-
re le modalità di ricerca per as-
sistere al capovolgimento dei ri-
sultati relativi alla qualità del-
l’insegnamento e ai livelli di ap-
prendimento nelle scuole italia-
ne. Nonché a quelli che, ancora
sino allo scorso anno, attribui-
vano una marcia in più (tra i 10
e gli 11 punti percentuali) alla
scuola del Sud. E infatti, secon-
do la rivelazione 2005-2006 con-
dotta a tappeto con il vecchio me-
todo, nei test di italiano della se-
conda elementare i ragazzi del
Nord avevano un punteggio in-
feriore rispetto a quelli del Sud
dell’11%, mentre per matemati-
ca e scienze la differenza era, ri-
spettivamente del 10,7% e
dell’8,5%. Sempre a favore del
Meridione. Ma quest’anno (nuo-
vo metodo, indagine campiona-
ria e soprattutto valutatori
esterni) la musica sembra esse-
re cambiata. È quanto emerso
dai dati dell’indagine Invalsi re-
lativa all’anno scolastico appe-
na conclusosi e illustrata dal mi-
nistro della pubblica istruzione
Beppe Fioroni, nel corso della
presentazione della direttiva
che indica le nuove linee guida
dell’Istituto per l’anno 2007-
2008. In italiano, e sempre limi-
tatamente alla seconda elemen-
tare, gli scolari del Nord supe-
rano del 2,8% i loro colleghi del
Sud, mentre per la matematica
e le scienze non si registrano dif-

ferenze di rilievo. Cresce, inve-
ce, il divario con il passaggio dal-
le primarie alle medie e ai licei.
A favore del Nord. Secondo il mi-
nistro Fioroni, i dati dell’ultima
indagine sono più affidabili per
almeno due ragioni: «La prima
è che sono più simili a quelli for-
niti dalle indagini internaziona-
li; la seconda è che sono più coe-
renti con la nostra percezione di
una scuola del Sud in maggiore
difficoltà». A tal fine, ha dunque
esortato, è necessario so-
stenere le scuole meridio-
nali a innalzare i livelli di
apprendimento anche at-
traverso l’utilizzo di quei
3,7 miliardi di euro che ar-
riveranno loro nei prossi-
mi sette anni tramite gli
stanziamenti europei di
cui si avvale il Piano ope-
rativo nazionale (Pon). 

Nell’illustrare il nuovo
sistema di valutazione
(che dall’anno prossimo
spera possa essere condot-
to su base censimentaria),
Fioroni ha tenuto a preci-
sare che, lungi dall’essere
un sistema giudicante e
punitivo, esso è piuttosto
uno «strumento di diagno-
si» di cui le scuole devono
servirsi per migliorare la
loro azione didattica ed
educativa. Diagnosi che
non può prescindere dalle con-
dizioni di partenza degli stu-
denti e dal contesto sociale in cui
le singole scuole sono inserite.
Ecco perché, ha spiegato Fioro-
ni, essenziale diventa la misu-

razione dei livelli di apprendi-
mento in entrata e in uscita. Si
tratta, in sintesi, di un sistema
di valutazione che deve essere in
grado di aggiustare anche il con-
testo socio-economico e familia-
re da cui i ragazzi provengono e
«che deve avere l’obiettivo di
rendere la scuola quell’ascenso-
re sociale che in 70 anni non è
riuscita a essere». Il ministro, in-
fine, ha lanciato un appello con-
tro le «molestie statistiche» di

cui sono vittime le scuole e ha ri-
cordato che tra i compiti dell’In-
valsi, a partire da quest’anno, c’è
anche quello di valutare le pro-
ve di maturità. (riproduzione ri-
servata)

L’ultimo rapporto Invalsi smentisce il precedente. Fioroni: finalmente dati coerenti con la realtà

Toh! Al Nord gli studenti più bravi
Il divario territoriale si acuisce con il passaggio alle medie

Le scuole statali possono avviare per tempo, ov-
vero presentare domanda entro oggi, la sperimen-
tazione delle sezioni primavera anche senza l’ap-
provazione degli organi collegiali, la cui convoca-
zione, dato il particolare periodo feriale, è quanto
meno improbabile. Delle numerose faq pubblicate
sul sito del ministero dell’istruzione e relative al-
l’offerta formativa per i bambini dai due ai tre an-
ni, quelle riguardanti la possibilità per le scuole
statali di accedere al nuovo servizio sono, indub-
biamente, le più problematiche, poiché chiamano
in causa norme e vincoli legislativi cui private e pa-
ritarie non sono tenute a sottostare. 

Viale Trastevere, in una di queste faq, ha dato il
via libera a decisioni che potranno essere assunte
legittimamente dai dirigenti scolastici, senza il
placet degli organi collegiali, e «con motivazione
d’urgenza». La ratifica da parte degli organi colle-
giali avverrà, si precisa, «in vista dell’apertura del-
l’anno scolastico e prima di attivare concretamen-
te il nuovo servizio». Le cui modalità operative e il
cui coordinamento didattico saranno naturalmen-
te oggetto di analisi da parte del collegio dei docen-
ti. E chiarimenti arrivano anche, sempre rispetto
alle scuole statali, sul versante della richiesta di
personale docente ed educativo. In questo caso la
risposta del ministero è però inequivocabile: «Per
le sezioni “primavera”costituite presso una scuola
statale dell’infanzia non è prevista alcuna asse-
gnazione di posti per docenti o altro personale». Un
giudizio all’apparenza tranchant, subito corretto,
però, da nuove precisazioni: «In base al contributo
erogato, alla contribuzione delle famiglie per il ser-
vizio e ad altri eventuali proventi, l’istituzione sco-
lastica costituisce un apposito fondo destinato al

funzionamento della sezione sperimentale». Fon-
do che, di fatto, potrà servire all’assunzione di per-
sonale docente ed
educativo secondo
contratti di lavoro a
progetto. Da ultimo i
comuni. Come è possi-
bile ottenerne l’auto-
rizzazione in tempi
così brevi? Anche qui
niente paura: «L’as-
senso preventivo del
comune è necessario
solo qualora siano ri-
chiesti interventi ag-
giuntivi, particolari
agevolazioni in servizi
(per esempio fornitu-
re di pasti) o più inci-
sive forme di collabo-
razione».

In considerazione
del fatto che il fondo
statale per l’attivazio-
ne sperimentale del
servizio ammonta
complessivamente a
29.783.656 euro per il
2007, saranno am-
messi al contributo statale, chiarisce il ministero, i
progetti che rispondono ai requisiti fissati, nel li-
mite massimo dello stanziamento previsto e in ba-
se all’ordine di priorità fissato dal gruppo di lavoro
nazionale. (riproduzione riservata)
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Primavera, per le statali decide il preside

Tempo di bilanci per la sperimentazione della valutazione
esterna degli istituti scolastici della provincia di Trento. Una
novità in Italia, avviata nell’a.s. 2005/06 dal comitato di valu-
tazione della provincia autonoma di Trento, in collaborazione
con Iprase, istituto di ricerca educativa.

Sette scuole hanno aderito all’esperienza: tre istituti com-
prensivi, Cles, Trento3 e Villa Lagarina, per un totale di 14
scuole elementari e medie; tre secondarie, il liceo classico Ro-

smini di Rovereto, l’i-
stituto tecnico indu-
striale Buonarroti di
Trento e l’istituto d’i-
struzione Curie di Per-
gine; un centro di for-
mazione professiona-
le, l’alberghiero Levi-
co di Rovereto. L’atti-
vità si inserisce sul-
l’autovalutazione d’i-
stituto del dirigente
scolastico. «È sembra-
to necessario», spiega
Giorgio Allulli, pre-
sidente del comitato,
«passare a un sistema
di valutazione esterna,
perché fornisce alla
scuola un punto di vi-
sta indipendente e le
permette di approfon-
dire come raggiunge i
risultati. Buona l’ac-
coglienza da parte dei

singoli istituti: il 75%dei dirigenti scolastici la ritiene utile».
È uno snodo fondamentale di un sistema scolastico basato sul-

le autonomie, ricorda la dirigenza del Villa Lagarina. «Un mo-
do per verificare se la macchina-scuola funziona», spiega Lu-
ciano Di Maio, vicepreside del Rosmini, «per valutare l’orga-
nizzazione della scuola e il lavoro del dirigente». «È servita per
verificare l’attività da intraprendere per l’autonomia che, come
istituto professionale, non avevamo», specifica Nives Zando-
nai, vicepreside dell’alberghiero Levico. I rendimenti degli stu-
denti sono stati valutati con i sistemi tradizionali. I docenti so-
no stati valutati solo indirettamente in base al materiale di-
dattico usato, ai colloqui dei valutatori con studenti, famiglie,

dirigente, insegnanti sul loro grado di soddi-
sfazione dell’organizzazione della scuola e del-
la valorizzazione delle risorse umane. «Il pun-
to interrogativo», spiega Allulli, «è capire la
qualità dell’insegnamento dentro la classe».
Importanti la visita alla scuola di tre valuta-
tori (due esperti scolastici, uno del Trentino
e uno non, un esperto di processi organizza-
tivi) e il loro rapporto, pubblicato sui siti del-
le scuole tranne il Curie. Una delle finalità
della valutazione, infatti, è rendere visibili i
risultati ottenuti e mettere gli istituti in re-
te per aiutarli a migliorarsi. Il rapporto fina-
le ha evidenziato punti di forza e di debolez-
za delle scuole. 

Tra questi ultimi la necessità di inserire le
proposte formative in un sistema più strut-
turato e legato al territorio. 

Apertura al territorio e alle aziende per cui
spicca il Buonarroti. Sesto Vigiani, dirigen-
te tecnico del ministero, insiste sulla capacità
delle scuole di «programmare per obiettivi e
risultati». 

Prossimo obiettivo per il presidente della
provincia di Trento, Lorenzo Dellai, la va-
lutazione dei docenti e la messa a regime del-
la valutazione esterna prevista dalla legge pro-

vinciale. Intanto, il prossimo anno scolastico la sperimentazio-
ne sarà estesa a 20 istituti. Vigiani ricorda le «resistenze a li-
vello nazionale» su valutazione di dirigenti e docenti, che sono
ancora da superare perché il modello trentino diventi sistema.
(riproduzione riservata)
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Il caso 

Trento fa da apripista


